
Basella
persone · territorio · cultura



Un anno di Basella Viva,
attività culturali e non solo
Ripercorriamo con voi il secondo anno dell’associazione,
un periodo ricco di progetti e soddisfazioni

Sono trascorsi quasi due anni dal 27 gennaio 
2017, quando all’oratorio di Basella presenta-
vano alla comunità Basella Viva, associazione 
culturale che promuove persone e territorio di 
Basella e Urgnano.

I risultati del primo anno di lavoro sono stati en-
tusiasmanti e ci hanno dato altra energia positiva 
per continuare su questa strada e svolgere ancora 
numerose attività.

Tutto questo è stato possibile grazie a gruppi di 
lavoro che mettono a disposizione il proprio tem-
po libero e le proprie idee, per fare in modo che 
tutti i progetti diventino concreti coinvolgendo 
sempre un numero maggiore di persone di tutte 
le età.

Tante sono state le attività che, tra organizzazione 
e realizzazione, ci hanno visti impegnati per un 
bel periodo dell’anno ma la cosa più bella è che 
sono state sempre ripagate con molto interesse da 
parte di chi ha voluto condividerle con noi.

Si parte a gennaio con due giorni dedicati 
all’esposizione fotografica svolta presso la sug-
gestiva cornice del castello di Urgnano.

A maggio abbiamo organizzato con ASD Basella 
la seconda edizione della festa Basella Sporti-
vissima che ci ha visti impegnati per due settima-
ne tra eventi di sport e cultura.

Il mese di giugno, in occasione della storica Festa 
della Famiglia, l’associazione ha reso omaggio 
al quarantesimo anniversario della festa con una 

mostra fotografica che ha fatto rivivere ricordi 
degli anni passati.

Nel bel mezzo dell’estate, a ferragosto, ci siamo 
goduti il parco antistante al Santuario con E... 
state Insieme, per dare la possibilità a chi rima-
neva a casa di passare una giornata in compagnia 
tra una biciclettata alla cascina Buona Speranza, 
con laboratori per bambini e una fresca fetta di 
anguria.

Le attività per la quale l’associazione Basella Viva 
ha visto protagonisti principali i bambini della 
scuola primaria accompagnati da nonni, maestre 
e genitori si sono svolte nel mese di settembre con 
l’iniziativa Camminando si impara e a ottobre 
con Puliamo il mondo e Bergamo Scienza.

A novembre, come lo scorso anno e sempre al 
castello di Urgnano si sono svolti il corso di fo-
tografia e il corso di illustrazione Scrivere per 
Immagini, quest’ultimo, anche se al primo anno, 
ha già riscosso un grande interesse.

Concludendo vogliamo ringraziare le persone del 
nostro territorio, soci, volontari, ASD Basella, il 
Comune di Urgnano, gli amici che ci seguono 
dai social network e tutti coloro che hanno dato il 
loro prezioso contributo per un ottimo risultato: 
Grazie a tutti. 

Prossimi ormai alle festività natalizie cogliamo l’oc-
casione per porgere i più sentiti auguri di Buon Na-
tale e un Felice Anno Nuovo.

Basella Viva
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Puliamo il mondo:
piccoli gesti

per un futuro migliore
Anche quest’anno i bambini della Scuola Primaria di Basella 

hanno partecipato all’iniziativa per sensibilizzare i più piccoli ai temi ambientali

La grande partecipazione ha permesso di organizza-
re ben tre distinti gruppi di “Pulitori Ecologici” che 
sono intervenuti in diverse vie e aree del nostro paese:
- Centro Sportivo di Via M.Teresa di Calcutta: classi 
prima e seconda; 
- Parco antistante al Santuario, parcheggi di Via 
Manzù, Viale del Cimitero e parcheggi laterali e 
tratto iniziale del sentiero della Roggia Urgnano: 
classi quarte A e B e quinta; 
- Parco del Serio - Area ricreativa di Via Colleoni e 
zona limitrofa in prossimità dell’argine: classe terza.

Tutti gli alunni della Scuola Primaria di Basella, 
venerdì 5 ottobre 2018, hanno partecipato all’ini-
ziativa “Puliamo il Mondo”, organizzata dalla 
Scuola in collaborazione con l’Associazione Cul-
turale Basella Viva e con Legambiente.

Come lo scorso anno, i bambini hanno contri-
buito a ripulire alcune zone verdi della frazione 
di Basella. Alle classi prima e seconda è stata as-
segnata l’area del Centro Sportivo Comunale, alla 
classe terza l’area ricreativa del Parco del Serio, 
mentre alle classi quarta A e B e alla classe quinta 
le aree del parchetto, dei parcheggi e del viale.
Armati di pettorina, cappellino, guanti e sacchi 
per la raccolta differenziata, sotto la guida atten-
ta delle nostre insegnanti, di alcuni genitori e dei 
responsabili dell’Associazione Basella Viva, noi 
ragazzi ci siamo rimboccati le maniche e, divisi in 

squadre, abbiamo svolto il nostro lavoro di raccol-
ta dei rifiuti. Abbiamo trovato e recuperato un po’ 
di tutto: cartacce, mozziconi di sigarette, bottiglie 
di plastica e di vetro, buste di plastica, tappi, cas-
sette di legno, lattine, pezzi di stoffe, secchi rotti, 
tubi di plastica e molto altro ancora. Con il ma-
teriale raccolto durante la mattinata abbiamo ri-
empito diversi sacchi. Mentre mettevamo i rifiuti 
nei sacchi, eravamo contenti e soddisfatti di aver 
contribuito a rendere più pulito il nostro paese. 
L’attività svolta è stata l’occasione per renderci cit-
tadini attivi, che si prendono cura dell’ambiente 
in cui vivono. Forse il nostro piccolo gesto non 
basterà a rendere più pulito il mondo, ma non 
importa… tanti piccoli gesti possono diventare 
una forza infinita, perché vivere in un ambien-
te pulito e curato è più bello! Ci siamo proprio 
divertiti e speriamo di poter ripetere questa bel-
la esperienza anche il prossimo anno.Tutti noi, 
alunni della Scuola Primaria di Basella, desideria-
mo ringraziare Basella Viva che ha reso possibile 
questa giornata, per l’attiva presenza e la costante 
collaborazione con la nostra scuola.

Gli alunni delle classi quarta A e B



A maggio si è svolta la seconda edizione di Basella Sportivissima,
un bel momento di allegria e divertimento

Basella Sportivissima, già nella prima edizione 
dello scorso anno, ha manifestato la sua entusia-
smante novità, una bella esperienza di partecipa-
zione e di incontro, due settimane indimentica-
bili che hanno divertito e coinvolto moltissime 
persone della nostra comunità di Basella e dei 
paesi vicini.
Anche quest’anno abbiamo così voluto rinnovare 
e condividere questo bel momento di allegria e 
divertimento, unite ad interessanti attività ed ini-
ziative di aggregazione, di promozione dell’atti-
vità sportiva, della cultura e della realtà locale.
Abbiamo così dato il via alla seconda edizione di 
Basella Sportivissima, che si è svolta nelle due ul-
time settimane di maggio presso il centro sporti-
vo di Basella, in collaborazione con l’associazione 
Basella Viva e l’associazione sportiva ASD Basel-
la, con il patrocinio del Comune di Urgnano e 
della Polisportiva Urgnano.
Molti volontari hanno collaborato e dato il 
loro contributo. Grazie a questa preziosa colla-
borazione, sono stati realizzati numerosi eventi e 
iniziative che hanno permesso di esprimere e va-
lorizzare il lavoro svolto dalle associazioni e dalle 
nostre migliori realtà.
Ricordiamo la mostra fotografica, dove sono sta-
ti esposti capolavori di ogni tema ed età, realizzati 
da appassionati della fotografia.
Il concorso di disegno ha reso protagonisti i 
bambini della scuola primaria di Basella e di Ur-
gnano, impegnati a realizzare i loro capolavori, 
poi esposti e premiati. 
La dimostrazione di Pet Therapy, grazie all’asso-
ciazione Tre Passi Avanti, ci ha fatto conoscere i 
benefici dei nostri amici a quattro zampe.
Non sono mancati giochi in legno e altre attività 

di intrattenimento per grandi e piccoli.
Numerose sono state le iniziative sportive, tra le 
quali ricordiamo il torneo di calcio notturno, 
organizzato dai ragazzi del calcio di Basella, che 
ha coinvolto numerose squadre di tutta la nostra 
provincia. Sempre riguardo al calcio, vogliamo 
ricordare il torneo di calcio Pulcini, dove i bam-
bini hanno dedicato una domenica intera al loro 
sport preferito.
Bellissime sono state anche le esibizioni di Fit 
Box, Karate, Functional Training.
Non possiamo poi dimenticare le serate in com-
pagnia di buona musica, con la serata del Latino 
Americano, la serata Country dove, oltre alla 
musica, grazie alla disponibilità di Giuseppe ci si 
poteva anche concedere un giro in carrozza per 
il paese.
Oltre alle iniziative, la festa è stata accompagnata 
da una sfiziosa cucina, fatta di prodotti tipici e 
non solo e, perché no, tra un buon bicchiere di 
vino e una grigliata anche un bel torneo di carte.

Desideriamo ringraziare tutte le persone che 
hanno voluto condividere con noi questi bei mo-
menti. Un particolare ringraziamento va a tutti i 
volontari che hanno dato il loro contributo per la 
buona riuscita della festa, per regalarci due fine 
settimana indimenticabili in un clima gioioso. 
Grazie!

Con le associazioni, vi diamo appuntamento 
all’anno prossimo, dove vi aspettiamo numerosis-
simi per divertirci e farvi ancora tanto divertire.

Dario

Basella Sportivissima,
sport, cultura e buona tavola



Concorso di disegno 2018
130 capolavori di creatività!

Grande partecipazione degli alunni delle scuole primarie
di Basella e Urgnano per la seconda edizione del concorso di disegno

Quest’anno i piccoli artisti hanno partecipato, 
ancora più numerosi, con i loro capolavori a que-
sta coinvolgente iniziativa, organizzata dalle asso-
ciazioni Basella Viva e ASD Basella in collabora-
zione con l’Istituto Comprensivo B. Colleoni di 
Urgnano.
L’iniziativa offre ai bambini e ai ragazzi l’occasio-
ne per mettere in gioco la loro creatività attiva, 
con l’obiettivo di stimolare l’espressione visiva e 
la manualità grafica.
Disegnare è un modo piacevole, attivo e coin-
volgente per essere, creare, esprimere e comu-
nicare. I bambini sono stati invitati a realizzare 
disegni su tre temi a scelta, con partecipazione 
libera e gratuita: 
- L’ambiente inTorno a Te (il paese, la campa-
gna, il Parco del Serio)
- Vorrei che nel mio Paese ci fosse... (cosa mi 
piacerebbe a Urgnano e a Basella)
- SportivamenTe insieme (movimento, aria 
aperta, amici)
L’adesione è stata sorprendente! Sono stati pre-
sentati 130 disegni, tutti significativi, belli e in-
teressanti, ciascuno con il proprio messaggio e la 
propria particolarità. 
Sono stati quindi esposti, visitati dal pubblico e 
proiettati su schermo nell’ambito della manife-
stazione BASELLA SPORTIVISSIMA, che si è 
svolta presso il Centro Sportivo comunale a Ba-
sella dal 18 al 27 Maggio 2018.
La Giuria ha faticato non poco nel difficile com-
pito di dover scegliere quelli da premiare per cia-
scuno dei tre temi a concorso! Altri premi sono 

stati assegnati dai visitatori della festa “Basella 
Sportivissima”, che hanno votato i disegni esposti 
ed espresso le loro preferenze, raccolte in un’ap-
posita urna. Domenica 27 maggio sono stati “uf-
ficialmente” premiati dalla Dirigente scolastica 
Valeria Cattaneo per la partecipazione, l’impegno 
e la creatività, consegnando numerosi premi. Tut-
ti i partecipanti hanno inoltre ricevuto in dono 
un simpatico e utile riconoscimento.
Ringraziamo tutti i giovani “artisti” per l’impe-
gno e la partecipazione, la Dirigente Scolastica 
dell’Istituto Comprensivo di Urgnano, gli inse-
gnanti delle scuole primarie di Basella e di Ur-
gnano, i componenti della Giuria, i collaboratori, 
i sostenitori, in particolare l’Iper di Seriate che ha 
offerto utili premi e tutti coloro che hanno con-
tribuito alla buona riuscita dell’iniziativa.

Cari bambini, cari ragazzi, siete pronti a liberare 
la vostra creatività e la voglia di comunicare? 
Il “Concorso di Disegno vi aspetta, ancora con 
“Basella Sportivissima, nel prossimo mese di 
Maggio 2019. A presto!

Maria e Olivo            



E... state insieme
in festa sotto gli alberi
Nella frescura degli alberi, venerdì 17 agosto e domenica 19 agosto,
il parco davanti al Piazzale Santuario è stato animato da questa festosa iniziativa 

Nella frescura degli alberi, venerdì 17 agosto e do-
menica 19 agosto, il parco davanti al Piazzale San-
tuario è stato animato dalla festosa iniziativa E... 
state insieme, che l’associazione Basella Viva ha 
proposto anche quest’anno per offrire l’opportu-
nità di aggregazione ai Basellesi e ai visitatori, con 
varie attività di carattere spontaneo e popolare, 
intrattenimenti, giochi tradizionali e per bambi-
ni, circondati da una variopinta e festosa cornice 
di immagini e di foto.
Anche questo agosto, quanti non sono partiti per 
le vacanze, famiglie, grandi e piccini, sono stati 
invitati a trascorrere insieme, serenamente e in 

allegria,  alcune ore in divertenti attività o sempli-
cemente condividendo un pranzo in compagnia.
Venerdì pomeriggio i volontari dell’Associazio-
ne e i collaboratori si sono impegnati ad allestire 
l’esposizione di foto, i gazebo, i tavoli, gli impian-
ti, tra divertite risate e imprevisti dell’ultimo mi-
nuto.  Alla sera, gli appassionati del gioco delle 
carte hanno così avuto l’opportunità di non ri-
nunciare all’immancabile appuntamento con il 
loro tradizionale torneo, organizzato da “Insieme 
per sorridere”. Nel frattempo, un bel gruppo si 
è organizzato per una pizzata in compagnia, con 
quattro chiacchere tra amici, gustandosi poi una 
graditissima fetta di anguria.
Domenica mattina, una folta e variegata comitiva 
di genitori, bambini, accompagnatori e ciclisti si 
è radunata sotto gli alberi per la Biciclettata delle 
famiglie. Alle 9.00, partenza!  
Con la famiglia e gli amici, in allegra pedalata, 
siamo andati in escursione nelle nostre strade di 
campagna fino a raggiungere la cascina Buona 

Speranza, dove ci siamo fermati per uno spunti-
no, mentre i bambini hanno partecipato al gioco-
laboratorio offerto da Basella Viva.
Abbiamo poi fatto visita alla Azienda Agricola 
Confalonieri, dove i bambini hanno visto gli ani-
mali e giocato nella corte. Con generosa ospitalità 
ci sono stati inoltre offerti gustosi formaggi e pro-
dotti tipici di loro diretta produzione.

Al rientro presso il parco alberato, i ciclisti sono 
stati accolti con un aperitivo nell’attesa di condi-
videre il pranzo o pic-nic, in compagnia dei ba-
sellesi, dei volontari, degli amici e degli ospiti della 
“Casa dei colori”. Una simpatica tombolata, con 
numerosi premi offerti da partecipanti e sosteni-
tori, ha allietato il pomeriggio, che si e concluso 
con una fresca anguriata. Ringraziamo i volontari, 
i sostenitori e i collaboratori. Ringraziamo inoltre 
il Comune di Urgnano per il patrocinio all’inizia-
tiva, che ha avuto lo scopo della socializzazione e 
della promozione della nostra realtà locale. 
Il ricavato è stato interamente destinato alla Scuo-
la D’Infanzia “Mons. Peruzzo” di Basella per il 
trasporto dei bambini nella gita a Sotto il Monte 
e alla Scuola Primaria di Basella.

Maria



Camminando...
si impara!

La scuola primaria di Basella ha aderito a questa iniziativa
con Basella Viva e i Gruppi di Cammino di Urgnano e di Basella

La scuola primaria di Basella ha aderito all’ini-
ziativa Camminando... si impara! , che si è svolta 
venerdì 21 settembre 2018, con la collaborazio-
ne dell’associazione Basella Viva e dei Gruppi di 
Cammino di Urgnano e di Basella.

Camminando... si impara! è un interessante pro-
getto promosso dall’Ufficio Scolastico Territoriale 
di Bergamo e dall’Agenzia di Tutela della Salute 
(A.T.S.) della provincia di Bergamo, ispirato ad 
obiettivi di natura sociale, alla prevenzione e alla 
promozione della salute attraverso l’attività fisica.
L’attività è rivolta ai bambini delle classi quarte e 
quinte delle scuole primarie e si concretizza con 
una camminata, con partenza e arrivo dalla scuo-
la, su un percorso dai 3 ai 5 km.

La promozione della salute attraverso il movi-
mento rappresenta un obiettivo di primaria im-
portanza per il benessere dei bambini, degli adulti 
e dell’ambiente. Partecipare a questa camminata 
è uno stimolo per tutti, per favorire la condivi-
sione sociale fra generazioni diverse, promuo-
vere la conoscenza del proprio territorio e la 
scoperta del patrimonio naturalistico e storico 
dei luoghi della nostra vita anche attraverso i 
racconti e le tradizioni tramandate da genera-
zioni. 
Basella Viva ha aderito con entusiasmo all’invito 
delle insegnanti a collaborare alla organizzazione e 
allo svolgimento di questa bella iniziativa sul no-
stro territorio. 
Sono stati così individuati tre luoghi significativi 
da visitare e conoscere… e il percorso per rag-
giungerli. Scelti i luoghi, pronti, via!

Alle ore 8:30 ci siamo radunati con i Gruppi di 
Cammino presso la scuola, dove ci attendevano 
gli alunni con i rispettivi insegnanti. 
Partenza alle 9:00, con destinazione Roggia Ur-
gnana, prima tappa del percorso.
Qui ci accoglie Luigi Alini, Presidente della Com-
pagnia Roggia Urgnana e Vescovada, che ci spiega 
la funzione e l’importanza della vasta rete di cana-
li per irrigazione dei terreni agricoli, delle vicine 
“partitoie” di derivazione della Roggia Brignana e 
della vicina Stazione di sollevamento del Consor-
zio di Bonifica, che permette di attingere la pre-
ziosa risorsa dal canale sotterraneo Adda-Cherio 
per far fronte alla siccità dei mesi estivi.
Alini consegna alle classi informazioni interessan-

ti e foto di mappe storiche, ricordando la con-
tinuità dell’importante ruolo storico che la Rog-
gia ha avuto per secoli nel sostentamento e nello 
sviluppo economico della nostra realtà locale di 
Urgnano e di Basella, soprattutto nel passato fon-
dato prevalentemente sull’agricoltura.

Ci incamminiamo poi verso la seconda tappa del 
percorso, il Convento dei Padri Passionisti di 
Basella che, a differenza del Santuario, è un luogo 
meno conosciuto.
Siamo ricevuti da Padre Aldo Ferrari, Superiore 
del Convento, che ci guida, con ricchezza di spie-
gazioni interessanti, nella visita dei chiostri, delle 
sale, degli affreschi, del cortile e dei porticati del 
luogo storico, donato dal Colleoni ai Domenicani 
nel XV secolo e giunto dopo alterne vicissitudini 
a diventare attuale sede della Comunità dei Padri 
Passionisti, che vi risiede dal 1921.  
Padre Aldo, a completamento della visita, ci ac-
compagna anche al Santuario. Alle 10:30 ci ospita 
in una sala del convento, dove ci viene servita una 
merenda molto gradita a base di frutta, offerta dai 
Fratelli Nessi. A loro un grazie di cuore.
Alle ore 11 riprendiamo il cammino per raggiun-
gere la Cascina Campana Marino in Via Torqua-
to Tasso.
Arrivati presso l’azienda agricola, veniamo accol-
ti dalla famiglia che ci mostra gli animali. Qui i 
bambini si divertono a offrire fieno e cereali alle 
mucche e ai vitellini e si impegnano a “provare” 
e svolgere varie attività. Li abbiamo visti partico-
larmente indaffarati ed entusiasmati nella “sgra-
natura” delle pannocchie con un attrezzo tipico 
manuale. 
Poi... tutti attorno alla nonna Giuseppina, ad 
ascoltare i suoi racconti, i suoi ricordi, la sua vita, 
le sue esperienze, la scuola ai suoi tempi, posta 
nel medesimo edificio attualmente frequentato 
dai bambini, i giochi, i compagni e le maestre di 
allora.
Abbiamo visto foto d’epoca e posto domande su 
come, cosa, perché… alle quali, prontissima ha 
sempre risposto, a volte in modo semplice, in dia-
letto bergamasco.  Alle ore 12,15 ringraziamo e 
salutiamo la Giuseppina Stefani e ci incamminia-
mo contenti verso la scuola.
Una mattinata indimenticabile e ben riuscita, 
camminando in allegria tra le piccole e grandi 
scoperte del nostro territorio. Grazie a tutti!

Olivo



Corso di fotografia, secondo scatto

Appena fuori dal castello di Urgnano, Yuri
Colleoni descrive come gli piacerebbe trasmette-
re la passione della fotografia a bambini, ragazzi 
e adulti. Riuscire a ricostruire e rivivere tutte le 
tappe della fotografia dallo sviluppo attraverso i 
liquidi fino ad arrivare al digitale e alla post-pro-
duzione con i più avanzati software.
Dopo più di 30 anni di esperienza a rincorrere 
l’ultima notizia de L’eco di Bergamo è questo il 
sogno per i prossimi anni continuando e coltivare 
la passione della fotografia.
Una passione che è approdata ad oggi anche con 
la voglia di sperimentare tecniche fotografiche al-
ternative come il “light painting” che si tratta di 
dipingere la fotografia controllando una sorgente 
luminosa come se fosse un pennello. 
È questo il coach che i 13 partecipanti al corso 
si sono trovati a seguire per 7 lezioni teoriche e 2 
uscite nel territorio di Urgnano. 
Non è stato infatti difficile riconoscere il gruppo 
di fotografi alle prime armi inquadrare il nostro 
castello, o percorrere la piazza in cerca di qualche 
scatto d’effetto. Probabilmente, invece, è stato più 
difficoltoso riuscire a raccogliere la luce dell’im-
ponente e prestigiosa torre campanaria progettata 
dal Cagnola.

Mentre, ormai, diaframma, obiettivi, distanze 
focali e pixel non spaventano, Yuri apriva la sua 
prima lezione dicendo che tutti possono fare bel-
le fotografie e possono diventare anche dei bra-
vissimi fotografi ma la cosa fondamentale è la 
passione: riuscire a proiettare nell’occhio inte-
riore quello che uscirà nella fotografia. E, per 
fare questo, l’unico modo è fare pratica. Buona 
fotografia a tutti!

Antonio

Con la consegna degli attestati si chiude la seconda edizione del corso base
di fotografia, un percorso tra teoria e pratica per migliorare tecnica e creatività. 

Una fotografia realizzata con la tecnica 
del light painting da Yuri Colleoni



Scrivere per Immagini,
laboratorio di illustrazione

Mi è sempre piaciuto disegnare ma negli anni ho 
abbandonato l’uso di matite e penne a china rim-
piazzandole completamente con il computer.
Quando ho saputo che era stato organizzato un 
corso di disegno ho pensato “perchè no, vediamo 
se ne sono ancora capace”.
Non avevo particolari aspettative, l’intenzione era 
quella di mettermi alla prova in qualcosa che non 
facevo da anni nonostante un tempo mi piacesse 
molto.
Sono rimasta piacevolmente colpita dall’imposta-
zione data dall’insegnante al laboratorio.
Le lezioni non hanno avuto assolutamente la pre-
tesa di insegnare a disegnare - cosa peraltro im-
possibile in così poco tempo - ma hanno puntato 
l’attenzione sulla necessità di lasciarsi guidare da 
due elementi fondamentali: la mano e la fantasia.
“Metti la mano sul foglio e segui la tua mano” è 
stato il motivo del corso.
Attraverso dei semplici esercizi dal sapore di gioco 

abbiamo sperimentato come sia difficile uscire dai 
soliti schemi per cercare strade alternative senza 
cadere nel banale.
Il corso, attraverso la sperimentazione, ha eviden-
ziato come il disegno abbia una forte componente 
personale legata al passato della persona.
Chi l’avrebbe mai detto che delle semplici linee 
orizzontali possano diventare cose diverse a se-
conda di chi le disegna?
E’ stato divertente scoprire come la stessa forma 
possa essere tutto e il contrario di tutto a secon-
da della persona che la analizza, la destruttura e 
la ricompone seguendo dei percorsi più o meno 
consci dettati dalla sua storia. Questo corso mi 
ha insegnato che il disegno è semplicemente un 
mezzo per esprimersi ma se non si ha nulla da 
comunicare è solo qualcosa che forse ci affascina 
al momento ma non lascia il segno.

Francesca

Un nuovo corso per chi non ha esperienza nel disegno ma desidera esprimere
la propria creatività. Francesca ci racconta la sua esperienza



ASD Basella,
sempre in forma!
Aumentano partecipanti e riconoscimenti,
facciamo il punto su un altro anno di grandi soddisfazioni

Anche quest’anno la nostra società ha iniziato in 
modo eccellente: tutte le attività proposte nel-
la palestrina delle scuole hanno avuto un incre-
mento di praticanti. La squadra di karate, oltre al 
campionato CSI, sta partecipando con i piccoli al 
torneo Bresciano, mentre i più grandi andranno a 
svolgere tornei Fijlkam (la serie del karate). Que-
sto per dare a tutti la possibilità di mettersi in mo-
stra non solo nella nostra provincia, ma anche in 
altre realtà, data la presenza di ragazzi veramente 
meritevoli all’interno del gruppo. Il gruppo Fit-
boxe “ragazzi” quest’anno ha raggiunto un ottimo 
numero di partecipanti, uno sport che funziona 
per quei ragazzi che preferiscono divertirsi e fare 
movimento senza troppo agonismo.
Quest’anno nella programmazione è arrivata una 
nuova attività che sta andando alla grande con un 
buon numero di partecipanti, si tratta di Functio-
nal Training. La partecipazione è sempre ottima 
per le altre attività: Fitboxe “adulti”, ginnasti-
ca posturale, zumba, latino americano “baby” e 
“adulti”. Per quanto riguarda il Calcio, diciamo: 
“l’importante è partecipare”. Le nostre squadre di 
dilettanti viaggiano fra alti e bassi, ma il diverti-
mento non manca.
C’è una novità quest’anno per i piccoli del calcio: 
non potendo raggiungere, come società, un nu-
mero minimo di giocatori per fare il campionato, 
abbiamo deciso, in collaborazione con l’Urgnane-
se Calcio, di integrare alcuni ragazzi della loro so-

cietà con i ragazzi di Basella, riuscendo così a farli 
partecipare ad un campionato CSI a 7 giocatori. 
Vorrei finalmente parlare della festa Basella Spor-
tivissima 2018, iniziativa riuscitissima, oserei dire 
meglio dell’anno 2017, con una grandissima par-
tecipazione di ragazzi in tutte le attività sportive 
proposte durante le serate, dal torneo di “Calcio 
no stop” a tutte le esibizioni delle varie discipline 
che si svolgono in palestra.
Possiamo essere più che soddisfatti anche del ri-
sultato economico, essendo riusciti a mettere da 
parte un gruzzoletto di circa 5.500 euro (nei 2 
anni della festa) per la realizzazione di una Club 
House all’interno del centro sportivo di Basella.
Anche nel maggio del 2019 riproporremo la festa 
Basella Sportivissima, con alcune novità e sorpre-
se che abbiamo già pensato e valutato.

L’anno prossimo ricorre anche il 25° anno della 
formazione della nostra società sportiva, infatti 
nel 1994 nasceva il Club Calcio Basella, che nel 
2015 veniva rinominato ASD Basella per com-
prendere altre attività sportive oltre al calcio. 
Cercheremo di festeggiare il venticinquesimo 
riunendo, se possibile, tutte le figure che hanno 
partecipato alla nascita e alla crescita della nostra 
società. Nell’attesa di questo traguardo, vi augu-
riamo Buon Natale e Felice anno nuovo. 

Paolo Natali, per il direttivo ASD Basella



Protagonisti per un giorno
con Bergamo Scienza

Gli alunni della classe quinta di Basella
raccontano la loro esperienza a Bergamo Scienza

Noi alunni della Scuola Primaria di Basella, con le 
classi seconda, terza, quarta e quinta, il 10 ottobre 
2018 abbiamo partecipato a “Bergamo Scienza”, 
assistendo a due dei tanti eventi/spettacolo, del 
famoso festival di divulgazione scientifica, che 
quest’anno è alla sua sedicesima edizione.
Le classi seconda e terza si sono recate a Bergamo 
Alta, presso Il Museo di Scienze Naturali “E.Caffi”, 
lì hanno avuto modo di conoscere meglio e più da 
vicino il favoloso mondo dei dinosauri, con una 
mostra-laboratorio dal nome “Squame mesozoi-
che”. Noi della classe quinta, insieme ai compagni 
delle classi quarte, siamo rimasti nella città bassa, 

precisamente presso l’Auditorium di Piazza Liber-
tà, per assistere allo spettacolo “Illusionarium”. Ci 
ha accompagnati in questa strana, quanto curiosa 
esperienza, l’Illusionista professionista Carlo Fag-

gi. Abbiamo così sperimentato con lui, come il 
cervello, a volte, non è in grado di interpretare in 
modo corretto quanto gli occhi gli trasmettono e 
quindi spesso viene tratto in inganno. Ci siamo 
divertiti tra sensazioni di meraviglia e stupore, un 
vero “Luna park della mente” come lo ha definito 
proprio Carlo Faggi, che ci ha portati per mano, 
in questa meravigliosa, potremmo dire, “irrealtà”. 
E’ stata una giornata da ricordare e speriamo di 
poter ripetere l’esperienza con “Bergamo Scienza” 
anche l’anno prossimo. 
Vogliamo ringraziare le nostre insegnanti che ci 
hanno dato l’occasione di partecipare a questo 
evento che ha come obiettivo quello di approfon-
dire e vivere la scienza non solo come scoperta, 
ma anche come arte e meraviglia. Un ulteriore 
ringraziamento va all’associazione culturale “Ba-
sella Viva” che non manca mai di collaborare per 
rendere possibili preziose esperienze come questa.  



Quarant’anni di
Festa della Famiglia
Quest’anno si festeggia il quarantesimo della Festa della Famiglia, un evento divenuto 
ormai tradizione, un momento di partecipazione e gioia per tutti i Basellesi.

Le origini
Sembra solo ieri, ma di estati ne sono passate 
ben quaranta dalla prima edizione della festa.
Dobbiamo infatti riavvolgere il tempo fino al 
1978, dove un caldo giugno colora i campi di 
grano e nelle notti ci sono ancora le lucciole.

Allora, come oggi, Basella è una piccola comunità 
stretta attorno al complesso del Santuario.
Tra questi edifici è l’asilo quello che necessita di 
maggiore attenzione. I bambini della frazione 
sono aumentati e tanti sono i lavori che servireb-
bero per ampliarlo, ma i fondi scarseggiano.

Al tempo, curato della frazione è Padre Andrea 
che, con Fratello Daniele e alcuni volontari de-
cide di organizzare una domenica di festa per rac-
cogliere fondi per l’asilo.

Alla chiamata rispondono con entusiasmo le 
famiglie di Basella. Tra i tanti fondatori citiamo: 
Battista Bonfadini, Antonio Seghezzi, Car-
lo Bonfadini, Paolo Bosis, Tarcisio Seghezzi, 
Guerino Salvetti, Fausto Bonfadini, Alfio De-
fendi, Francesco Bottarelli, Michele Sangalet-
ti, tutti a farsi aiutare dalle rispettive famiglie.

E come nelle storie più belle, è l’ingegno e la 
semplicità che portano i nostri a organizzare nel-
lo spazio esterno dell’asilo una giornata di festa, 
ciascuno portando qualcosa, ciascuno facendo 
qualcosa.

C’è chi pianta un ombrellone da sole, chi riempie 
una piccola piscina di plastica o un vecchio ma-
stello per tenere al fresco le cose.
Chi arriva con un salame nostrano, chi porta il 
vino. C’è addirittura chi arriva con delle damigia-
ne (Angelo Bosis e Guerino Salvetti).

La giornata è un successo, vengono raccolti 
molti fondi per le suore e l’asilo ma soprattutto, 
le famiglie di Basella scoprono di poter fare molto 
insieme per la loro comunità.

I promotori della prima edizione nel parco dell’Asilo (Basella, giugno 1978) Archivio Paolo Bosis.
Da sinistra: Michele Sangaletti, Fausto Bonfadini, Antonio Seghezzi, Paolo Bosis, Carlo Bonfadini,
Alfio Defendi, Francesco Bottarelli, Battista Bonfadini, Tarcisio Seghezzi, Renzo Pirola

Festa della Famiglia (Piazza Basella giugno 1985)
Archivio Franco Faletti 



Una festa in
continua evoluzione
Inizia così un’avventura che anno dopo anno è 
cresciuta e si è consolidata. Ad esempio già dalla 
seconda edizione si è passati da uno a tre gior-
ni di festa.
Certo, problemi e sfide non sono mancati, ma 
ogni volta si è trovata la soluzione. Come durante 
la seconda edizione, quando un vero e proprio 
diluvio estivo si è scatenato nel bel mezzo del-
la festa. Nel fuggi fuggi generale le cronache ci 
raccontano che c’è chi è rimasto aggrappato alle 
precarie strutture per non farle volare via.
E’ stato quindi necessario realizzare delle posta-
zioni con tettoie in lamiera per rendere più con-
fortevole e protetto il ristoro. Queste strutture 
venivano inizialmente montate e poi smontate ad 
ogni festa. Nel 1982 c’era una fila di tavoli, due 
anni dopo se n’è aggiunta subito un’altra. Infine, 
nel 2008 grazie al lavoro delle famiglie Gurioni, 
Brozzoni e Salvetti viene montato il tendone e le 
cucine dove tutt’oggi si svolge la festa.

Suore e Padri sono molto attivi durante la fe-
sta. Come non ricordare Suor Paola, Suor Save-
ria, Suor Simonetta, Suor Carla, Suor Carme-
la, Suor Annunziata.
E tra i Padri: Padre Piero, Padre Andrea, Pa-
dre Claudio, Padre Antonio, Padre Giuseppe, 
Padre Danilo, Padre Livio. Ciascuno di loro ha 
contribuito e dato valore alla festa.

Il tiro alla fune (Parco dell’Asilo a Basella, 1984)
Archivio Volontari di Basella

Festa della Famiglia (Parco dell’Asilo a Basella, giugno 2001) Archivio Festa della Famiglia

Festa della Famiglia, palo della cuccagna (Basella, giugno 1982).
In piedi Maurizio, Claudio, Alfio. Seduti: Gianpietro, Aimo. Archivio Maurizio Seghezzi

Festa della Famiglia (Parco dell’Asilo a Basella, giugno 2001)
Archivio Festa della Famiglia



Buon appetito!
All’inizio si utilizza la cucina delle suore per i 
piatti caldi, mentre all’esterno c’è la griglia.
Griglia che, grazie all’abilità del norcino Carlo 
Bottarelli, viene utilizzata per preparare freschis-
simi e saporiti cotechini a partire da un maiale 
preso in cascina per l’occasione.

Dove non arrivano le risorse ci pensa l’inventiva: 
ad esempio Franco Bassi realizza un ingegnoso 
sistema per cuocere le costine con un rullo al cen-
tro e le braci ai lati. L’arnese è simpaticamente 
soprannominato “la betoniera”. Da ricordare 
tra i fuochisti del gruppo Patrizio Tasso, Angelo 
Pandolfi e tanti ragazzi di Basella.

E’ dall’83 che la festa viene dotata di una cucina 
autonoma. Qui si preparano paste e secondi, si 
pelano le patate, si tagliano le deliziose torte pre-
parate dalle donne del paese. Ai fornelli si sono 
succeduti tantissimi volontari, ricordiamo le fa-
miglie Dotti, Locatelli, Aceti, Rapizza, Bosis, 
Assi, Gurioni, Salvetti e Brozzoni.

In tutto questo c’è naturalmente il supporto a 
tempo pieno dei sacrestani Tarcisio Ghislandi 
e Giacomo Sangaletti, indispensabili tuttofare 
del gruppo. A loro si aggiungono gli immancabili 
Franco Faletti e la moglie Maura.

Musica maestro!
E se la ristorazione era ormai una macchina roda-
ta pronta a servire centinaia di persone, sul fronte 
dell’intrattenimento non si stava certo a guardare.

Sempre nell’83 arriva l’orchestra con tanto di pi-
sta da ballo di fronte al salone dell’asilo.
A suonare la fisarmonica ci sono Maurizio Dot-
ti, Elio Aceti e Battista Gurioni.

Qualche anno dopo la pista da ballo si sposta nel 
campo da tennis appena costruito con tanto di 
palco per chi suona.

I giochi serali
E’ lo stesso palco dove per anni si proietta la tom-
bola, vera e propria istituzione della festa.
Le cartelle sono servite da Adelina Duzioni, Ma-
ria Locatelli, Paolo Dossena.
Un momento di grande attenzione in cui in reli-
gioso silenzio si attende la rivelazione dei numeri 
estratti da Franco Aceti e Davide Locatelli.

Il tutto mentre frotte di bambini scorrazzano gio-
cando tra il campo da tennis e i tavoli dei grandi.
Tutti i venerdì ci sono i tornei di carte organizzati 
da Mirella Bofandini e Patrizia Caio.

Festa della Famiglia (1996) Archivio Volontari di Basella

Festa della Famiglia (giugno 1991): Maria Bonfadini, Angelina Bonfadini, Teresina
Chinelli, Maria Provenzi, Lidia Pasta, Laura Alberti, Rina Breda, Mirella Bonfadini



Indimenticabile poi la ruota, con i suoi meravi-
gliosi premi per grandi e piccini.

La scelta del numero su cui puntare passa natu-
ralmente per calcoli astrali, date di nascita di pa-
renti e visioni mistiche.
Al “timone” si sono il mitico Bigio, Genio Pizza-
balla e Claudio Gabbiadini con il prezioso sup-
porto di Sandro Molaro e la moglie Anna Zanoli,  
Terry Pasini.

Le sfide all’aperto
Nel corso degli anni si sono aggiunti alla festa 
moltissimi eventi all’aria aperta: il vertiginoso 
palo della cuccagna (con concorrenti da tutta la 
bergamasca!), la caccia al tesoro, lo spassoso tiro 
alla fune, la pentolaccia, il cameriere in bicicletta, 
la corsa nei sacchi, la carriola con le persone, le 
gare podistiche.
Eventi sempre molto partecipati, organizzati tra 
gli altri da Alberto Locatelli, Veronica Locatelli, 
Pinuccia Goisis e Rosi Drago.

La festa delle famiglie
A quarant’anni di distanza da quel caldo giugno 
del 1978, il bilancio della Festa della Famiglia 
non può che essere positivo.
Già con le prime edizioni è stato possibile finan-
ziare l’ampliamento dell’asilo (che poi verrà 
ampliato nuovamente sempre con i soldi della fe-
sta). Negli anni ’90 sono stati finanziati i lavori 
di sistemazione del Santuario e del Campanile.

E infine, ultimo in ordine di tempo ma sicura-
mente non meno importante, dal ‘98 al 2000 è 
stato realizzato l’oratorio di Basella, oggi punto 
di incontro per varie attività.
Tutto questo non sarebbe stato possibile senza il 
supporto di piccole e grandi aziende che, spon-
sorizzando la festa, hanno contribuito in modo 
decisivo al successo di queste opere.

Credo infine che tutta la comunità non possa 
che ringraziare famiglie e volontari che, in questi 
anni, tanto si sono spesi per il loro territorio. 

Un supporto continuo, anno dopo anno, fami-
glia dopo famiglia, che ci porta a dire che questo 
anniversario è anche la festa di tutte le famiglie 
volenterose di Basella.

Roberto

Un ringraziamento particolare ai volontari della 
Festa della Famiglia per i racconti e il materiale for-
nito. Questo racconto è parte del progetto Persone e 
attività di Basella Viva.
Se hai materiale per arricchire questo racconto o hai 
persone e attività da proporre, contattaci alla mail 
info@basellaviva.it o su facebook.com/basellaviva.

Festa della Famiglia (Basella, giugno 1985) Archivio Volontari di Basella

Feasta della Famiglia (2018) La mostra dei quarant’anni organizzata da Basella Viva



Una vita al trotto
Giuseppe Stefani: fatiche e soddisfazioni di una passione
in cui vive ancora l’antica sintonia tra uomo e animale.

Questa è una domenica di pioggia, una di 
quelle in cui l’acqua scende fine fine come 
capita a novembre.
T’inzuppa i vestiti e nemmeno te ne accorgi.
Sarà la nebbiolina a mezza altezza tra gli albe-
ri o il cielo grigio scuro, ma oggi la maratona 
degli “attacchi” sembra correre al rallentato-
re, sospesa in questo silenzio rotto solo dallo 
scalpitare degli zoccoli e dai comandi del pi-
lota in carrozza.
La gente, assiepata ai bordi del percorso, de-
corata da ombrelli spaiati, segue con lo sguar-
do quella bestia unica in cui si fondono due 
cavalli in pariglia, una carrozza e due uomini.
La carrozza è un modello sportivo, apposi-
tamente progettato per questo tipo di com-
petizione: leggera e robusta, reduce da mille 
battaglie e mai finita negli aggiustamenti.
Due splendidi cavalli ungheresi trainano l’at-
tacco. 
E sterzano, e trottano, e si infilano nel fango, 
e slittano e riprendono.
Alla guida c’è Giuseppe che sobbalza ma tie-
ne il punto, redini alla mano.
Dietro, aggrappato al mezzo, c’è Benedetto, 
esperto nel bilanciare la carrozza.
“Hop!” incita Giuseppe. 
Benedetto si butta sull’esterno.
La carrozza sobbalza.
I cavalli aggiustano la traiettoria e tutto quel-
lo che ho fin qui raccontato si infila in una 
pozza di acqua e fango. I coni ai bordi della 
porta vacillano ma non cedono.
La prova è superata.
Sembra ieri quando tutto questo è iniziato.
In un tempo in cui di fronte alla casa di Giu-
seppe c’erano i campi e lo zio Gianni veniva 
a Basella con il suo carro agricolo per ararli: 

il piccolo nipote di cinque anni lo attendeva 
per vederlo arrivare.
Forse le passioni nascono dagli eventi o forse 
sono già dentro di noi in attesa di una scin-
tilla.
Fatto sta che da allora un’avventura è inziata.
Sappiamo però bene che quella del cavallo 
è una passione impegnativa e costosa, non 
certo alla portata di tutti. Quello che quin-
di manca va necessariamente sopperito con 
l’ingegno.
Giuseppe costruisce quindi la propria car-
rozza: recupera parti di carrozze dismesse, 
progetta la struttura, adatta il materiale. Il 
risultato è un piccola carrozza artigianale.
Con i soldi raccimolati trova una cavalla do-
mata. Gli viene garantito che è già stata usata 
con un calesse.
Non appena la attacca al carretto scopre che 
non è così: la cavalla scalpita, corre all’impaz-

zata, il mezzo viene distrutto e Giuseppe ne 
esce con le ossa ancora intere.
Preso nota dell’esperienza, i tentativi succes-
sivi si riveleranno più fortunati.
Inizia così un viaggio in cui all’amore per il 
cavallo si affianca quello per la tecnica e lo 
sport. Ci sono le competizioni: addestramen-
to, allenamento, attrezzature.
Un lavoro costante che negli anni ha portato 
premi e soddisfazioni. Un esercizio continuo 
per trovare quella sintonia con l’animale ne-
cessaria per vincere.
Ma per Giuseppe andare a cavallo non è solo 
allenamento e competizione. E’ soprattutto 
piacere di stare con i propri animali.
E’ il viaggio in carrozza dal ritmo lento e 
meditato. Un percorso che può essere bre-
ve come nei frequenti giri nelle campagne 
di Basella e Urgnano o lungo e avventuro-
so come quando, nel 2008, si trovò in una 
carovana persa nella neve in mezzo alle terre 
bresciane. E’ attraverso il suo racconto che 
si capisce come, nella genuina passione per 
i cavalli e gli attacchi, Giuseppe porti ancora 
viva nel nostro territorio la tradizione che ci 
appartiene del viaggio a cavallo.
Un rispettoso rapporto con l’animale dove 
obiettivi e tecnica sono sempre secondi 
all’amore per il cavallo.

Roberto

Un ringraziamento a Giuseppe per il racconto 
e il materiale fornito. Questo racconto è parte 
del progetto Persone e attività di Basella Viva.
Se hai materiale per arricchire questo racconto 
o hai persone e attività da proporre, contatta-
ci alla mail info@basellaviva.it o su facebook.
com/basellaviva.


